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disincantati, subiamo il fascino della TV molto più di quanto pensiamo. Basta che uno compaia sul 
piccolo schermo per diventare un mito: si pensi al fenomeno del «Grande Fratello»: uno, 
indipendentemente dal suo valore personale, diventa un pagatissimo mito semplicemente perché è 
stato in televisione. Ora, immaginatevi se non diventa «mito» la cartomante che, per televisione, dà 
personalmente una risposta sicura e rassicurante al telespettatore o telespettatrice angustiata da un 
problema.  Le sue parole sono prese come un oracolo. Non lasciamoci illudere: il fatto che uno 
parla in televisione non dimostra affatto che è particolarmente credibile o autorevole. Al massimo si 
può essere certi che c’è qualcuno che ci guadagna.  

Qualche lettore potrebbe obiettarmi: «Sei libero di non credere ai cartomanti. Io ci credo. Non 
sono libero? E poi, che male c’è?». Se la mettiamo su questo piano, si può rispondere che ognuno è 
libero di fare le sue scelte. Qui si fanno solo dei rilievi critici, per invitare a riflettere. Tra i rilievi 
critici, c’è anche questo: non si dovrebbe mai credere a chi dice o lascia intendere di essere in grado 
di risolvere «tutti» i problemi. Avete mai sentito un(a) cartomante confessare: sono spiacente, ma su 
questo problema non posso darle nessun aiuto. Al massimo vi dirà che non può farlo per televisione, 
ma lo può fare privatamente (ovviamente a pagamento).  

Il ricorso a cartomanti, in televisione o negli studi privati, assume forme preoccupanti 
quando crea dipendenze psicologiche, e quando induce a pagare somme esorbitanti, anche 
comportando grossi indebitamenti. 

Dal punto di vista cristiano, si sa che la superstizione è inversamente proporzionale alla 
fede. Se la fede  manca, ci si aggrapperà ad ogni sorta di illusione. Se invece la fede non è una 
parola vuota, la tentazione di ricorrere alla cartomanzia svanirà come nebbia al sole. Come fecero 
quegli abitanti di Efeso, che convertiti al cristianesimo, ritennero di dover dare alle fiamme i loro 
preziosi libri di magia, come si legge negli Atti degli Apostoli: «Molti di quelli che avevano 
abbracciato la fede venivano a confessare in pubblico le loro pratiche di magia e un numero 
considerevole di persone, che avevano esercitato arti magiche, portavano i propri libri e li 
bruciavano davanti a tutti. Ne fu calcolato il valore complessivo e si trovò che era di cinquantamila 
monete d’argento». (Atti 19,18-19). 

Chi, ritrovata una fede autentica, abbandona la magia, lo vive come una liberazione.  Il 
falò delle sue precedenti illusioni è senza rimpianti. 
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